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1 - Dimensionamento impianto idrico-sanitario interno singolo 

alloggio 

Il dimensionamento delle tubazioni dell’impianto idrico sanitario a servizio dei singoli appartamenti è 

condotto secondo le specifiche di cui alla norma UNI EN 806-3 con particolare riferimento al punto 5.4 unità 

di carico e con determinazione delle portate di progetto in accordo con l’appendice B in riferimento ai grafici 

approvati a livello nazionale (UNI 9182). Determinate le portate di progetto, la norma UNI EN 806-3 è 

utilizzata unitamente alla norma UNI 9182 per il dimensionamento delle tubazioni. 

 

 
 

Unità di Carico Appartamento “Tipo” 
 

TOTALE 
unità di carico Totale 

C+F 

Portata  
Fredda 

l/s 

Portata  
Calda 

l/s 
fredda calda 

1 Lavabo 0,75 0,75 1 0,10 0,10 

1 Bidet 0,75 0,75 1 0,10 0,10 

1 Doccia 1,50 1,50 2 0,15 0,15 

1 Vaso con cassetta 6 litri 3 -- 3 0,10 -- 

1 Lavello cucina 1,50 1,50 2 0,15 0,15 

1 Lavatrice fino a 12 Kg 2,0 --  0,15 -- 

      
Totale 9,5 4,5 9 0,75 0,60 

        

  
RIEPILOGO 

unità di carico Totale 

C+F * 
Contemp. 

Tubazione 
Singolo 
Utilizzo   

fredda calda 

        

  TOTALE UDC 9,5 4,5 9  

  PORTATA l/sec 0,75 0,6 0,5 

  

TUBAZIONE 
MULTISTRATO  D.25 D.25 D.25 D.16-D.20 

 
- portata di progetto acqua fredda: 0,75 l/s  
- portata di progetto acqua calda:  0,60 l/s 

- * Viene considerata la portata massima contemporanea 

 



  

 

2 - Dimensionamento Impianto di Estrazione Bagni privi di Finestre 

Normativa di riferimento 

 
Dove previsto il sistema di estrazione aria, è considerata la condizione più restrittiva fra le norme 
considerate: 
 

- UNI 10339 “impianti aeraulici a fini di benessere. Generalità, classificazioni e requisiti. Regole per la 
richiesta di offerta, l’offerta, l’ordine e la fornitura” o, almeno UNI EN 16796 (riferimento norma CAM 
se cogente per la destinazione d’uso) 

 
 

Destinazione d'uso 

Norma UNI 

10339 UNI EN 16798 

m3/h x pp vol/h vol/h l/s pers l/s m2 

WC -- 8,00 5,00 -- -- 

 

ESTRAZIONE  

DATI: 

zona destinazione d'uso 
 superficie altezza volume affollamento 
 m2 m m3 n.ro pp 

       

PIANO PRIMO 
Bagno 5 /appartamento 5 
 

 4,14 2,80 11,59 1 

 Bagno 6 / appartamento 6 
 

  4,14 2,80 11,59 1 

 Bagno 8 / appartamento 8 
 

  4,10 2,80 11,48 1 

PIANO SECONDO 
Bagno 13/ appartamento 13 
 

 4,14 2,60 10,76 1 

 Bagno 14 /appartamento 14 
 

 4,14 2,60 10,76 1 

 Bagno 16 /appartamento 16 
 

 4,14 2,60 10,76 1 

 Bagno 17 /appartamento 17 
 

 4,14 2,60 10,76 1 

 

  



  

 

3 - Rete di scarico acque reflue 

Indicazioni generali 

Le diramazioni di scarico orizzontali per il convogliamento dell’acqua di scarico dei sifoni degli apparecchi 

alle colonne di scarico esistenti presenti all’interno del fabbricato saranno realizzate in Polietilene o in PP ad 

innesto. 

 

Dimensionamento 

Nel dimensionamento delle tubazioni orizzontali dell’impianto di scarico delle acque reflue dei sigoli 

appartamenti si fa riferimento alla specifica norma UNI EN 12056-2, considerando: 

1) Il numero di apparecchi sanitari serviti dalla singola colonna di scarico; 

2) La portata dei singoli apparecchi intesa come unità di scarico DU in l/s secondo la UNI EN 12056-2 

3) Il calcolo dell’intensità di scarico totale Qt, intesa come somma delle singole unità di scarico (Σ DU) 

4) Il calcolo della contemporaneità per singola colonna di scarico e la relativa portata ridotta Qww, secondo 

le formule previste dalla UNI EN 12056-2 

5) Il dimensionamento in funzione del tipo di ventilazione prevista 

6) Il dimensionamento dei collettori di diramazione interni, dei collettori di scarico interni ai fabbricati in 

funzione della altezza di riempimento della sezione di scarico. 

 

La capacità massima ammessa per le tubazioni Qmax deve corrispondere, come minimo, al valore 

maggiore tra la portata delle acque reflue calcolata Qww e quella dell'apparecchio con l'unità di scarico 

più grande. 

La norma prevede che il sistema di scarico e di ventilazione scelto comporti diverse unità di scarico 

specifiche per ogni utenza e portate massime diverse per le colonne di scarico. Il sistema di scarico 

prevista è il “sistema I” ovvero Sistemi di scarico con colonna di scarico unica e diramazioni di scarico 

riempite parzialmente. Tali diramazioni sono dimensionate per un grado di riempimento del 50%.  

In presenza di WC la colonna di sfiato e scarico (nel caso di ventilazione primaria) o semplicemente di 

scarico (ventilazione secondaria) non deve essere inferiore a DN100. 

  



  

Portata di scarico dei singoli apparecchi 

Ogni apparecchio è caratterizzato da un proprio valore di portata di scarico, che secondo la norma UNI EN 

12056-2 assume i seguenti valori. 

 

  

  

       Figura: Diametri nominali interni minimi     Figura: Unità di scarico di vari apparecchi sanitari 

 

  



  

 

I criteri per la progettazione di una rete di scarico di acque nere sono contenuti nella norma UNI 12056 che 

stabilisce anche le modalità per il calcolo delle portate idrauliche di scarico. Per quanto concerne il 

dimensionamento delle condotte, noto il carico idraulico, si possono utilizzare alcuni pratici abachi per il 

dimensionamento rapido sia delle diramazioni secondarie dalle utenze alla colonna che dei collettori interni: 

 

 

All’interno di ciascun bagno o abitazione le condotte sub-orizzontali saranno dimensionate secondo diametri 

crescenti verso la colonna di scarico seguendo il prospetto 4 di dimensionamento previsto dalla norma UNI 

12056-2 e riferendosi al sistema I: 

 

 

  



  

Determinazione dell’intensità di scarico totale Qt 

Per la determinazione del diametro della tubazione di scarico si procede al calcolo dell’intensità di scarico 

totale Qt dato dalla somma delle varie unità di scarico DU facenti capo a una singola colonna di scarico 

verticale. 

Determinazione della portata ridotta Qww 

In funzione del tipo di destinazione d’uso degli edifici si procede al calcolo della portata ridotta tramite 

l’applicazione di un coefficiente K di frequenza: 

 DUKQ
ww

 

Dove ΣDU è Qt. 

 

 

 

Nel caso specifico, considerando la destinazione d’uso della struttura, per ogni collettore di diramazione, si è 

considerato il valore 0.5. 

Quindi si avrà: 

��� = 0,5��	
 

 

Unità di Scarico Appartamento “Tipo” 
 

TOTALE 
Unità di scarico 

DU l/s 

Diametro Minimo 
tubazione di 

scarico singolo 
apparecchio 

DN (mm) 

Diametro Minimo 
scarico 

DN (mm) 

1 Lavabo 0,50 
40  

1 Bidet 0,50 40 

1 Doccia 0,60 50 

1 Vaso con cassetta 6 Litri 2,0 100 

1 Lavello cucina 0,80 40 

1 Lavatrice fino a 12 Kg  1,50 50 
    

100 Totale 5,9 

 

Qmax = Qww= √(∑DU) = 0.5·√ {0.5+0.5+0.6+2.0+1.5+0.8} = 1.214 l/s;  



  

 

 

4 - Fabbisogno di potenza termica invernale servizi igienici 

 

 

 

 

  



  

FABBISOGNO DI POTENZA TERMICA INVERNALE 
secondo UNI EN 12831 

 
 
Dati climatici della località: 
 

Località Castel d’Aiano 

Provincia Bologna  

Altitudine s.l.m. 805 m 

Gradi giorno 3300  

Zona climatica F  

Temperatura esterna di progetto -8,8 °C 

 
 
 
Opzioni di calcolo: 
 

Metodologia di calcolo Vicini presenti  

Coefficiente di sicurezza adottato 1,00 - 

 
 
Coefficienti di esposizione solare: 
 

 Nord: 1,20  

 

 

 

Nord-Ovest:  1,15 Nord-Est: 1,20 

  

Ovest: 1,10 Est: 1,15 

  

Sud-Ovest:  1,05 Sud-Est: 1,10 

  

 Sud: 1,00  

 
  



  

RIASSUNTO DISPERSIONI DELLE ZONE 
 
 
Opzioni di calcolo: 
 

Metodologia di calcolo Vicini presenti  

Coefficiente di sicurezza adottato 1,00 - 

 
Fabbisogno di potenza delle zone termiche 
 

Zona Descrizione 
Φtr 

[W] 
Φve 

[W] 

Φrh 

[W] 

Φhl 

[W] 

Φhl sic 

[W] 

1 Bagno - Appartamento 1 855 331 0 1186 1186 

2 Bagno - Appartamento 2 360 348 0 709 709 

3 Bagno - Appartamento 3 338 327 0 665 665 

4 Bagno - Appartamento 4 330 330 0 659 659 

5 Bagno - Appartamento 5 0 223 0 223 223 

6 Bagno - Appartamento 6 0 223 0 223 223 

7 Bagno - Appartamento 7 223 372 0 595 595 

8 Bagno - Appartamento 8 0 220 0 220 220 

9 Bagno - Appartamento 9 820 300 0 1120 1120 

10 Bagno - Appartamento 010 374 411 0 784 784 

11 Bagno - Appartamento 11 281 411 0 691 691 

12 Bagno - Appartamento 12 349 410 0 759 759 

13 Bagno - Appartamento 13 18 207 0 225 225 

14 Bagno - Appartamento 14 18 52 0 70 70 

15 Bagno - Appartamento 15 329 334 0 663 663 

16 Bagno - Appartamento 16 19 207 0 225 225 

17 Bagno - Appartamento 17 19 207 0 225 225 
 

Totale: 4332 4910 0 9242 9242 

 
Legenda simboli 
 

V Volume lordo  

Vnetto Volume netto 

Su Superficie in pianta netta 

Slorda Superficie in pianta lorda 

S Superficie esterna lorda (senza strutture di tipo N) 

S/V Fattore di forma 

Φtr Potenza dispersa per trasmissione 

Φve Potenza dispersa per ventilazione 

Φrh Potenza dispersa per intermittenza 

Φhl Potenza totale dispersa 

Φhl sic Potenza totale moltiplicata per il coefficiente di sicurezza 

 
 


